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U L T E l'Unità N O T I Z I E 
LA VISITA DEI GOVERNANTI GRECI A ROMA 

Papagos a pranzo con De Gasperi 
e poi a colloquio con l'on. Polla 

Atmosferii di crisi «ilici riunione elei Sostituii u \. illu Aldolmimlini 

Gli amici della Grecia 
Grandi onori, suon di fan

fare, panegir ic i per il mare
sc ia l lo Alessandro l 'apa^os, 
Pr imo Ministro del Ile di C.re-
t la. La s tampa at lant ica e an
t icomunis ta fa a gara nel tes
sere le lodi de l lo s tratega el
lenico. L (pianto più cavi è 
at lant ica e a n t i c o m u n i s t a tan
to più si adopera a identifi
care nell ' i l lustre ospi te un 
a m i c o s i l ice io del l 'Ital ia , un 
croc ia lo della democraz ia e 
del la liberta. 

I,' questo il pr imo punto da 
tener pre-ente per mettere 
nella jz 
la visita di P a p a g o s nel nostro 
Pae-e . Da parte suu il iiiare-
s t i a l l o non poteva g iungere in 
un m o m e n t o più o p p o r t u n o 
jjer un simile , i s trutt ivo c h i a 
rimento. 

Non è s tato infatti l 'annun
c io del suo arrivo a r isvegl ia
l e l' interesse del la op in ione 
pubbl ica sui rapporti tra il 
nostro popolo e il popo lo 
co. Neppure la visita ili Di 
( ia»peri ad Atene, di qualelit 
me>e fa, era riuscita a tanni . 
I." bastato, invece . clie l 'auto
rità militare, col c o n s e n s o i n 
vernativi», ordinasse l'arresto 
di due •riornalisii o inentato-
prrafici percliè tutta la ipit*-
st ione ilei rapporti fra Italia 
e Grecia as sumesse la forma 
di un ampio , acceso e ch iaro 
dibatt i to . 

I due giornalist i s ( )no stati 
arrestati perchè sul la loro ri
vista era apparso , sette mesi 
fa, uno scritto di c o n d a n n a 
dcll'aiTijressioiic fasc is ta al p o 
polo jrrecn. l.a s tragrande 
mairpiorati/a del la op in ione 
pubbl ica i tal iana si schiera a 
favore dei d u e giornal ist i non 
sol tanto , si bndì bene, per di
fendere il pr inc ip io della li
bertà di .stampa ma per affer
mare il diritto deirli i tal iani 
a cons iderare del i t tuosi la 
euerra di Grecia , «li interessi 
c h e la promossero , irli a p p u 
rati polìt ici e mil i tari che. la 
diressero, prima e d o p o la 
maramaldesca o c c u p a z i o n e del 
1041. Un'altra parte del l 'opi
nione pubbl ica , di ir rati lun^a 
inferiore alla prima c o m e n u 
mero, ma po l i t i camente e so 
c i a l m e n t e ben ic'entifienta, si 
schiera invece c o n t r o Hen/ i e 
Aristarco, ne c h i e d e la con
danna , invoca c o n t r o di loro 
la l e s s e fascista e. si ì»adi 
bene, non so l tanto per conte 
stare ai due giornal ist i il di
ritto di scrivere l iberamente . 
ma per proibire loro eli 
condannare: l 'asirressume alla 

Grecia 
Kbbene, una d o m a n d a viene 

s p o n t a n e a : il maresc ia l lo Pa-
p a s o s con chi intende str in
gere i suoi l egami d 'amic iz ia? ; 
C o n la magg iora t i /a degli i l a - j 
l iaui c h e proprio in _ quest i i 
s torni si sono espressi tanto j 
', C a r a m e n t e a favore del po-j 
polo greco ii < on c o l o r o i he..DAL 
m a n d a n o in sa l erà l l e n / i e 
Aristarco? O H I i patrioti ita
l iani eredi del «.acrilici» eli al
tri italiani c h e per la liberta 
s reca affrontarono la morte 
piti di un secolo fa sui c a m p i 
di D o m o k o s . ii con i loro per-

co. (Ve il terrore poliziesco 
con il (piale è stata so f loca la 
la l ibertà. Dietro quella ma
schera batte implacabi le l'eco 
dei co lp i c h e h a n n o crivel la
to .Nicola Ue loyannis e Costas 
Gavri l id i s , d i e cont inuano ad 
abbat tere contro un unirò tii 
caserma i patrioti s tec i rei tu 
volere pace, l ibertà e benes
sere per il loro popolo. Dietto" 
quel la uniscitela c'è l'ansia del 
piccolo , l ibe io ed eroico popo
lo a lbanese costretto a v i o l a 
re c o n t r o gli intrighi aggres
sivi che uià si ordiscono alle 

insta luce i motivi de l - ; s i te f iout ie ie . j 
I." qui che bisogna cercare 

il vero mot ivo del parad.i-.so 
per cui il marescial lo Papa
gos . venendo in Italia non è 
assa l i lo da dubbi sul la scelta 
del con tenuto e della torma 
del le sue ( trattat ive di ami
cizia .>. I.d ecco il vero mo
tivo per cui gli e logi piti sper
ticati il c o m a n d a n t e di quel lo 

e- c sc i c i to greco che nel l'MO-ll 
respinse ero icamente l'aggres
sione, se |j |. presi proprio 
dalla s tampa fascista, incauta 
sì nello scoprire il g iuoco, ma 
provocator ia inente sincera. 

Dal generale Marras che 
ejualclie mese fa si recò in 
Grecia a c a p o di mia miss io
ne mi l i ta te , i fascisti di A t e n e ' 
vol lero assicura ? ioni sul la ef-} 
ficacia della pei 'secu/ioi ie con- | 
tro i democrat ic i nelle file eiel ' 
nostro l 'scrci lo. D o b b i a m o ) 
pensare che l'arresto di Ueu / i i 
e Aris tarco ha voluto essere ' 
da parte del governo i ta l iano 1 

la prima p i o v a rass icurante! 
della es istenza di una s imi le ' 
persee i i / ione' ' I 

Non sj può dire pere") el ici 
la scelta s j a «tata felice. Il; 
popolo greco potrà 
ancor megl io da e 
st iano i suoi amic i e da qua le 
i suoi nemici . 11 maresc ia l lo 
P a p a g o s ne tragga mot ivo per 
medi tare più ponderatamente 
su questa straordinaria e gran
de Italia, nella qua le la ri
gida a p p l i c a z i o n e del l 'oltran
z i smo a t lant ico e ant icomuni 
sta ha «orl i lo l 'unico effetto 
di rafforzare ed estendere la 
volontà di pace dei c i t tadini 
e di far scoprire un « perico
loso bo l scev ico > in o s n i one
sto democrat i co , a m a n t e della 
l ibertà. 

ANTONELLO TROMBADOKI 

] 11 pruno minis tro greco P a -
ipago» h i partec ipato ieri ad 
juna r iunione con Poti. Pel la. 
IAlla r iunione hanno partec i 
pato, da parte greca; il M a -
icsc ia l lo Papagos , il minis tro 
ti e g l i esteri Stefanopoi i los 
l 'ambasciatore e l l en ico a Ro
ma Ergy iopou los , il direttore 
generale degli affari politici 
minis tro Coustas . Da parte 
i tal iana: il Pi e l i d e n t e del 
Consig l io on. Pe l la , l 'amba
sc ia to l e Zoppi, l 'ambasc iato
re d'Italia ad A t e n e A l e s 
sandrini , il d iret tore d e g l i 
Affari polit ici min i s tro del 
Balzo. 

Papagos , Ste fanopoulo» e il 
loro segui to h a n n o poi de 
posto una corona sul la t o m 
ba del Mi l i te Ignoto . Papa
gos e s ta to i n o l t i e ieri a 
pranzo pr ivato con l'on. De 
Gasperi . 

La r iunione dei sost i tut i dei 
ministri degl i esteri dei sei 
paesi t irmatari del trattalo 
del la CED c h e ha luogo a 
Roma, ne l la Vil la A l d o b r a n 
dino si è l imitata ieri a des i 

gnare due comitat i incaricati 
di affrontare- ì i spe t t ivamente i 
p i o b l e m i ist ituzionali ed e c o 
nomici della cosiddetta « C o 
munità polit ica cui o p e n » . La 
definizione del lo statuto del la 
Comunità e appunto l 'argo
mento della r iunione in corso. 

In un c o m m e n t o ai lavori 
della conferenza iornami, c i 
tato dalla T A S S . la l'rnrdn 
rileva dal canto -.uo che 
conversa/H mi relat ive alla 
cost ituzione di o / g a m esecut i 
vi e legislativi » europei » 
hanux lo .scopo ben preciso di 
distoglier^, l'.it'.cn/ioiic del la 
opm.om- pubblica dal c o n t e 
nuto m.lita: i~'ico ilei t ra t ta - . 
to pe.- la CED. ' 

II vero scopo delle trat ta
t ive per la <• comunità pol i t i 
ca europea » — prosegue la 
Prcii'dei — diventa sempre 
più ev idente agli occhi di lar-
«hi ambient i pubblici del la 
Europa occ identa le , che si o p 
pongono ai piani per cost i tu i 
re tale unità. 

I DEMOCRISTIANI DI VIENNA APPOGGIANO LA JUGOSLAVIA 

Tito vuole associare 
l'Austria al governo di Trieste 

Le rivelazioni del « Arie York Times > • Gli -< argomenti < del titista 

Bebler • Il Dipartimento di Stato si rifiuta di commentare la notizia 

N E W YORK, 114. — La d i - Idente l'Italia, la J u g o s l a v i a e 
p lomaz ia j u g o s l a v a ha f a t t o ' l ' A u s t r i a in un p r i m o t e m p o , 
p e r v e n i r e al D i p a r t i m e n t o d i ' m a con la prev i s ta p a r t e c i -
S t a t o la proposta formale per paz ione di a l tre naz ioni e u -
la in ternaz iona l i zzaz ione d i u o p e e in un s e c o n d o t e m p o . 
Ti leste. Ne l l a propos ta j u g o - j Appare in tal m o d o c h e il 
s lava e prev i s ta la p a r t e c i p a - g o v e r n o j u g o s l a v o c e r c h e r e b -
z ione de l l 'Austr ia a l l ' a m m t n i - i b e di ridare a Tr ie s t e la sua 
sti az ione de l la «cit tà por tua l e | antica lunz ione e c o n o m i c a di 
di Trieste». L ' a n n u n c i o è s ta to I pi inc ipale porto pei l 'Europa 
dato s t a m a n e dal c o r r i s p o n - | c e n t r o - m e i idiouale . r e n d e n d o 
dente da B e l g r a d o d e l JVeii? 
Yuri; T imes . Il g i o r n a l e s c r i 
ve: << Il g o v e r n o j u g o s l a v o ha 
informato gli a l leat i o c c i d e n 
tali del suo des ider io di a m 
m e t t e t e l 'Austria al l 'animit i ; -

NF.W YORK. 21. — Nel corso ili una cerimonia svoltasi ieri 
a l l i r l r m , è .stato lOnsi'Ktiato iilliciatinriite H l'iemiti Stalin 

al (alitatile ncRro l'ani Itolieson 

cosi ohi dit i ìc i le per l'Italia 
di ins is tere nel la Mia richiesta 
di possesso e s c l u s i v o de l ia 
c i t tà . Ne l lo s t e s so t e m p o il 
g o v e r n o j u g o s l a v o ha intro
dot to un n u o v o lat tore nel la 

s t i a z i o n e de l la c i t tà p o r t u a l e j-4»11-1 d i sputa con l'Italia. Re
di Trieste ne l l 'ambi to de l p ia - jbler ha e s p r e s s o ai d i p l o m a 
no di in ternaz iona l i zzaz ione i l i t ' ' occ identa l i il suo t i m o i e 
proposto dal p r e s i d e n t e l u g o - U ' h e l 'Unione S o v i e t i c a coi chi 
s l a v o maresc ia l lo Ti to . Il p i a - ' d i prof i t ta lo de l la d i sputa pei 
no jugos lavo , c h e il s o t t o s e - 'Tr ie s te ai d a n n i del i n a r e -
gretario Beb ler ha prec i sa to I.scialle» Tito . S e m b r a che B e 
ai rappresentant i d ip lomat i c i Iblei- abbia d e t t o oggi ad un 

e che , c o m e si i t l eva da l l 'ar 
t icolo d e l Xciv York Time3, 
Tito avrebbe presenta to la 
sua proposta facendosi forte, 
tra l 'altro, del t imore de l la 
pos i z ione che l 'Unione S o v i e 
tica può a s s u m e r e sulla q u e 
s t ione . E' bene ricordare c h e 
q u a l c h e g iorno fa le isvestie 
h a n n o pubbl i ca to un a: t icolo 
s o s t e n e n d o la necess i ta de l ia 
a p p l i c a z i o n e del trattato di 
pace per a v v i a r e a so luz ione 
la q u e s t i o n e di Tries te II 
trat ta to di pace , c o m e e noto. 
p r e v e d e il r i t i i o di tutte le 
truppe s t i a n i e i e dal T e r r i t o 
rio Liberi»-

de l l e potenze occ identa l i m 
m o d o più de t tag l ia to di q u a n 
to aves se tatto il m a r e s c i a l l o 
T i to nel suo d i scorso di O g r o -
gl ika. p r e v e d e u n a a m m i n i 
s traz ione c i t tad ina c o m p r e n -

Mossadeq processato per "lesa maestà,, 
L'accusa comporta la condanna a morte 

Stato d'assedio a Ispahan, Sumpn Sara, Tahns - Situazione tesa a Sciraz - Ondata di 
arresti a Teheran e in tutto il paese - Sfacciata ingerenza di Dulles negli affari persiani 

T E H E R A N . 24 — E' stato 
annunc ia to oggi ut t ie ia lmento 
a T e h e r a n che l ' e x - p r i m o 
ministre» Mossadec), rovesc ia 
to dal le torze monar c h i che 
con il colpo di s tato di agosto , 
dovrà r i spondere di due capi 

arguirneid'acciis-n che comportano la 
le n a r t e j p e n a di morte : il « cr imine di 

lesa maes tà ». di cui egl i si 
sarebbe reso co lpevo l e con la 
d isobbedienza ai dec i et t de l 
lo Scià , con le prese di p o 
s iz ione a n t i - m o n a r c h i c h e e 
con l 'ul t imo referendum, e lo 
« inc i tamento al la Hvoltsr ar 
mata ». 

L ' in terroga tor io del l ' e x -
| premier — ha reso noto la 
' s tessa fonte — è durato dalle? 
9 del m a t t i n o al le 22 con a l 
cune interruzioni . Mossadetj 
ha ne ga to le a c c u s e e 

'si è rifiutato di r i spondere 
alla magg ior parte de l le d o 
mande . S e c o n d o informazioni 

non control late , il proces.-o 
contro r e x - p r m i o m i n i s t i o 
avrebbe m i / i o domani . 

Le not i / io che g i u n g o n o 
dal le divet.se regioni del p a e 
se indicano frattanto un raf
forzamento del la oppos iz ione 
popolare al i c g i i u e eh d i t t a 
tura mil i tare , oppos iz ione 
contro la (pialo il g o v e r n o ha 
adottato gravi misure re 
press ive . 

A Ispahan, S u m e n Sara e 
Tabas . ò s tato proc lamato lo 
stato d'assedio. Nel K h o r a s -
snn si reg is trano v io lent i 
scontri armati fra popo laz io 
ne c iv i le e so ldat i de l lo Sc ià . 
A Ka7crun v e n g o n o fatti af
fluire reparti di truppa per 
fronteggiate una " c r e s c e n t e 
inepiietudine ». A Sciraz, c a 
pitale della reg ione j cui a b i 
tanti hanno lanciato il noto 
u l t imatum ni genera le Z a h e -
di, i! p i e fe t to di polizia, il 

capo ed il v ice capo ili Si..t<>j La s i t u a / m n e non è cairn.i. 
m a g g i o r e del la g u a r n i r o n o Idei resto, nopputo a T e h e r a n , 
locale sono stati e sonerat i . d o v e -i s u s s e g u o n o not iz ie di 
dal le loro funzioni . A Malta-!•< complot t i ... di . . a t t e n t a t i » 
bad nel Kurde- t .m la p o l i z i a ' e d: a: resti sii \ a s t a scala. 
ha arrestato numerosi f u n - ; Di uno di quest i a t tentat i 

jz ionari local i aceiis.it: di e s - ì - . . : e b b o s tato teatro l i scorsa 
s o i e s impat izzant i ile! part i - jnotte l 'aorodiomo mi l i tare di 
to Titdon. • j d i a l e Moridn. d o v e un g r u p -

Nogli a m b i e n t i •ve: nativi t pò di ui l ic ia l i a v r e b b e te l i 
si lascia c o m p r e n d e r e che l o ' t a t o di appiccare il fuoco as l i 
preoccupaz ioni più uravi sono 
procurato al n u o v o reg ime 
dal la s i tuaz ione d e t e r m i n a t a 
si nel g r a n d e contro i n d u 
striale eli Ispahan. d o v e è 
s tato imposto il copr i fuoco 
dal le 20,:«l al lo 5. Noi pressi 
di Ispahan. si d ichiara negli 
s tc-s i ambient i , pa - sano lo 
strade seguite dal lo tribù 
Knchg.'iis. part ig iane di Mus-
sadoq. Inoltro, si a m m e t t o che 

impiant i . S o n o stati operat i 
dec ine di arrest i e ha a v u t o 
in i / i o in tut to l'esercite», s u l 
la base di l isto segre to , una 
repres s ione genera lo dei p r e 
sunti •• s impat izzant i c o m u 
nisti 

Un altn> - c o m p l o t t o > che 
avrebbe a v u t o per obbiet t ive . 
la soppres s ione di Zahodi è 
serv i to a s ins t i t ì care u n ' o n 
data di perqu i s i z ion i noi 
q u a r t i e i e d o v e ridiede :1 g o -

s u o v i s i ta tore c h e il g o v e r n o 
i u g o s l a v o ha le p r o v e d e l l ' i n 
t enz ione sov ie t i ca di d e n u n 
c iare u n c o m p l o t t o de l la J u 
gos lav ia con le p o t e n z e o c c i 
denta l i per fai e di T r i e s t e 
una base di a g g r e s s i o n e ». 

Fin qui la c o r r i s p o n d e n z a 
idei Nru- York T imes"che a ò -
Ibiamo v o l u t o r iportare i n t e -
Igra lmente ne l l e s u e parti e s -
j senz iah . Al D i p a r t i m e n t o di 
[Stato , un p o r t a v o c e si e r i l ìu -
Itato di c o n f e r m a r e o di s m e n 
tire la notiz ia . Sta di lat to . 
tu t tav ia , eh'.- a lcuni giorni or 
s o n o il g i o r n a l e del part i lo 

I d e m o c r i s t i a n o aus tr iaco ha 
| a p p o g g i a t o la tesi di T i to 
iper la in ternaz iona l i zzaz ione 
\o che r e c e n t e m e n t e è s tata 
a n n u n c i a t a la pross ima v is i ta 
in J u g o s l a v i a de l m i n i s t r o del 
cominc i c iò del goverr-o d. 
Vienna . 

/.ione elall aeropoito di Stocco!- j D'altra parte una indiret ta 
ma. e penso eh telefonare di i con ferma si o a v u t a dal fatto 
persona. Ed ecco come si s v o l - i c h e l ' ambasc ia tore i ta l iano a 

Vasta eco nella stampa francese 
dell'impónente sciopero di ieri in Italia 

il partito Tudcli occupa forti 
posiz ioni nel lo fabbriche del-J iterali 
la città ] S e m p r e a T e h e r a n . Zahedi 

iha r i cevuto oggi a co l loqu io 
' p e - d u e oro l 'ambasc ia tore 
'degl i Stat i Un i t i . L o y H o n -
j d o i s o n . Si inffirma che s o n o 
'stato soprat tut to d i s c u s s e le 

degl i •< aiut i •• ante-

si- la conversa/ione" 
• Buon Riorno, qui il prin

cipe Bertil ». 
• Ah si. buon gioì no. qui 

Carlo XII «. 
« Ma andiamo, sono veramen

te il principe Bertil ». 
« Certo, certo, ma io ho per

so adesso una battaglia e mi 
sento un po' stanco. Arrive
derci • . 

Il principe Bertil ha voluto 
togliersi la soddisfazione di 
locarsi personalmente all'aero
porto. ha fatto chiamare il suo 
interlocutore e lo ha salutato: 
« Buon giorno, maestà, sC v i 
siete rimessa dalla fatica della 
vostra ultima battaglia, vorrei 
chiedervi un'informazione . . 

V ienna ha preso oggi c o n t a t t o 
con il m i n i s t e r o dee l i e s t e n 
a u s t i i a c o per e s s e r e in forma
to dei termini de l la q u e s t i o n e . 
Il n t i n i s l i o deg l i esteri Karl 
Grudor ba r isposto a s s i c u r a n 
do c h e «'nessun a c c o i d o s e 
greto .. e i a s ta to c o n c l u s o con 
il g o v e r n o di T i to per quel 
c h e r i g u a t d a la s o r t e futura 
del Terr i tor io L ibero e de l la 
c i t tà di Tr ie s te . Vi è però da 
r i l evare che n e s s u n o a v e v a 
l o r m u l a t o la ipotes i c h e un 
accendo nel s e n s o ind icato dal 
New York Times a v e s s e c a 
rat tere di s egre tezza . 

Lo stosso ministre» dogli e-
stori aus tr iaco ha a f f ermato 
c h e l 'Austria ha un in teresse 
e c o n o m i c o alla so luz ione d e l 
la q u e s t i o n e di T r i e s t e 

Il 1. ottobre i festeggiamenti 
per la Repubblica cinese 
Il t. ottobre, in occasiono del 

quarto anniversario della fonda
zione della Repubblica popolare 
cinese, oentinaia di manifesta
zioni saranno tenuto in Italia, 
organizzate dal Movimento dei 
partigiani della pace, perchè sin 
dal governo italiano ufficialmen
te riconosciuto il governo di Pe
chino e perchè siano attivati li-
bori scambi commerciali tra la 
Italia e la Cina popolare. 

Alle manifestaz.'oni ohe saran
no tenute u Milano, Genova, Ve
nezia, Firenze, Pisa, Mantova, 
Rovip.o, ecc., per il I. ottobre, al
tro decine se ne annunciano, in 
attuazione di un vasto program
ma di conferenze e di dibattiti 
che si protrarrà fino alla metà 
dot mese. A tutte queste mani
festazioni hanno già assicurato 
a loro adesione a attiva parte-

cipaziono noto personalità della 
politica, della oultura o dell'in
dustria, a testimonianza del 
".rande interesse che I* Cina ri
scuote in tutti gli ambienti, qua
le indispensabile fattoro di di
stensione e di paco nel mondo 
e por le immense possibilità che 
essa offrirebbe alla' nostra indu
stria o ni nostro commercio qua
lora il governo, riconoscendo la 
Repubblica poDotare cinese, per
mettesse l'inizio di serie tratta
tive economiche tra i due paesi, 
cosi come già hanno fatto nu
merosi pnesi occidentali. 

Morto il capo del Presidium 
c'è! grande Hurul di Mongolia 

ULAN* BATOU. 24 — Cionci-
2I1111. Presidente del Presidium 
liei grande Hurul (assemblea» 
nazionale della Repubblica po 
polare mongola, è deceduto 
oggi. Egli era uno dei più v e c 
chi dirigenti del Partito r ivo-

Al tra o s s e r v a z i o n e da fare l i m o n a n o del popolo mongolo. 

LA COXFKRK.XZA DI PACK IX C O R E A 

modal i tà 
r icat t i . 

I c o m m e n t i d e l l " H u n i a n i t é 

f r a i . M M ' i a h l e m o e r a t i c i li s e g u i t o 

d e l ' P a r i s P r e s s o e d i L e M o n d e 

a l l e d i e h i a r a z i o n i d i G u y M o l i e t 

\ i v a e i c o n t r a s t i 

f a v o r e d e l l a C E I ) 

NOSTRO CORRISPONDENTE 

scciiiort.' Con c o l o r o c h e 1 ^ 
se t tembre 1945. nial>'raelo irli 
orelini <«»ntrari dei capi , pre
sero le armi a fianco del la ite-
sisti-n/a sreca o con s i i a i -
^ r s a r i eli quel la lo l la ero ica? 

Queste» iiuerrogar.vi» è. «iel
la stessa identica misura . u « -
s o s c i o s o per il popo lo itai.au.» 
e per il popo lo e reco. L'd 

24. — Il grande 
. lavoratori i ta l ia-

P A R I G I . 
.sciopero tic 
ni ha trovato .-i F: 
e c o vas t i s s ima: da s tamane 
tutti i maggior i stornali d e l 
la cap i ta le -ì e ecupano lar-

« Fino a questo momento. Ut me» esponente , ancora f a v o r e - to il Pres idente d e l l ' A l e n i 
blea Naz iona le — che ccrri 
aiiib.'ciiri ri ÌKjìnai hanno ar ie - . 
to una parte particolarmente'^ .r -
imporr«Hre ncf/fi e / n b o r a : i o - | , e ; > ' ' z '" n 

no rir e/ufsro trattato. Tale iii-i" 
fluenza lia aijito ugualmente' 
in favore delia Democrazia, 

signor reità è parso multo più |v<.lj all'idea del la Comuni tà 
preocCHpnro dal problema d i , e u r o p e a , anche -e ch iedono 
Triedre ». E' e v i d e n t e , però.ì \\ so.-tosno e la garanzia d e l -

meia u n a i — conc lude Le Monde — che! l 'Inghilterra. Bi.-ogna dire 
« i problemi che lo . s c iopero ! c h c tali d chiara/..oni produ
rrei po.sfo non pofrcimio rPSfa-u^vanQ una v iva .-o-presa e i 
re lungamente se ma nrpo-\ più imbarazzati erano p r o 

b a m e n t e de l lo a v v c n i m e n t o . j s t n ., A c c a n t o agli scioperi,!p ;-;ri : .»r»c:a!domoc:atici, n iol -
m e n t r e i g iornal i nel p o m e - i.-mche un altro a r g o m e n t o d i i j j de , quali -; .-ono affrettati 
r igg io g ià ne s o t . . h T i e a v a n o j c a r n ( t e r e i ta l iano torna r.lla|,-, f,r't> preci.-a/.iom e rotti l i-
due aspet t i : perfetta 1 uiscita ( ribalta del l 'at tual i tà: la q u e - ; ( . h e D'altra p.irte. a ques to 
de l la mani f e s taz ione e parte- 5 t l o n e di Trieste . Dal r u m - ; . - .,-<yumso un ah-r. ep i -od io 
c ipaz ione imita i la »-i ot te t t i - p !e . , ; 0 d e l l e not iz ie e de l l e 'de ì l a - t e ^ a •• battaglia' •• =ul-
va di tu t t e le categorie cui p r c ? e d j p 0 5 ; z i o n e e p o ~ : b i I e . i a quale .-.,• u pur m c e - w . r i o 
era r ivo l to 1 appe l l o nel .e **«-.dedurre la catt iva volontà d e - ' - t o r n a - e p.ù ch iaramente 
organizzaz ioni Mndac\.i. . ^ .,;, o c c ; d e n t a l i nel cons idera- p r ; - dhistra.-v :., p a t a t a del la 

L'Hum'anitè. nel trace a r e . . p ;1 p r 0 b l o m a nei -uoi vari: oppo- z «eie eii,- -; >nan. festa 
a-petti . I g iornal i ieri t e n e - , ; n F r a n i l i c»>nt:(. :"europei-

r e ìiìonnrclua francese era 

l i l q u a d r o de l ia s i tuazione 

n.trtroppo un in terrosa t ivo al c . I : i I e m . I ' a l ,
f

a e d „ ! e > .""" . v a i 1 " a ?o;tol ineare :, ro~id-ismi,. potendo f . . , . d vMure 

qna lc 'finora non si p , ,ò d a t e ^ ' " c l a e oCè^a!" e tu"V V ^ V " l' PUM° d i V , 5 t a U " i c i a 1 1 ™ * ™ ™ ™ * ^ r quanto ri-
ones tamente altra r.^po-ta s C ^ c d ^ - 0 ^ i c e . n r i . ' v '• * b - ! , : , » n i r " "- sua^da ' . - . .ppl icz ione dell* 
non quel la p iù p arados sa l e : il , o h d 3 r i e t à d e i ì a v o : a t ..- » „ „ „ „ . „ „ \ p J ; D *' d e "' C o i . J n . . a po . i -

Le d i ch i a r a / i on i 
di r o s l c r Dui Ics 

S A I N T L O U I S . 24. — In un 1 

discorso p i o n u n c i a t o al c o n -
su-.s.so de'.hi F e d e r a z i o n e a m e - j 
ricana del la v o t o , il .segre-] 
tara» di S ta to . J o h n F o d e r i 
Dul les . Ita fatto dichiara/ . ion: j 
che cos t i tu i scono una m a n i - i 

di s facc iata ì n g e - , 
ren/a negli affai 
persiani . 

Il Pandit Nehru condanna 
l'esclusione dei neurral i 

Monito agli S.U. sul ruolo delle Potenze asiatiche - I nazionalisti tunisini e ma
rocchini denunciano alI'ONU le persecuzioni e le atrocità dei colonialisti francesi 

N E W D E L H I . t!4. — In u n {rappresenta una parte cosp i - . la . - c ia - >i c o a r t a l e da nessuno . 

Dul l e s h.i e!os:;.to in 

Ha e tn Francia. 
che soni) p r o p r i o 

interni i r n P ° i tante d i scorso di p o l i t i 
ca estera p r o n u n c i a t o d i n a n -

,ttì z} **' C o n s i g l i o deg l i S t a t i 
Cil cenato i n d i a n o ) il p r i m o 

N e h r u ha 
m favore della ^ ' ' ' - ' « - ' » ! p u b h : i c - , n ì 0 M t e : j c ,V .p„ di Sta . . . 

crist iana ». Germania. ,n lu, \\n d y ^ ^ s 0 5 t c n e n d o che minis tro 
0 . s - . scnerr f^ n . e „ n o M o , s < K j o f , Cra - i l - n u o v a m e n t e pos i z ione in fa 

, . . -, , . ^ ' i l e - a l e , e c h e es.-.o ^ andava V l , r c d e l l e propos te c i n o - c o -
H.Mbic.u, , „„ favorevoli alta- ÌC idenf i f :candos- . .reane per la p a r t e c i p a z i o n e ^ M 
C Y V - • . / i 'con il P n r t t o c o m u n i t à p e r - i d c i paesi neutra l i a l la c o n f e - gito ai S icurezza nel l a t tua l e | X c DoMour t u n i s i n o a JCev 

I n . n o .. veccha , Zeeiefcr . a - . , : n a i : c 2 r r i n d o , i del f a t - j ^ n z a per la p a c e in E s t r e m o . ^ s m n o d e l i O N U . - Non h o ; v k 7 . d
U

 s n
, : 1 - r o

a , ; ; 
d.caje ha p ;"neLcato I ; n d - - ' t o c h c M o , , - | d ;<1 > t a . 0 r o . ' O r i e n t e d e p l o r a n d o c h e l e ! nul la contro .1 Libano , c h e è ' , , , „7: . , n t o i ? n ' ^ nreMden e 
pendenza del ia Chiesa f i " i n - \ . „ = „ : , , „ r... ••„.-•„., . r ^ r m v n Nazioni Un i t e si s i a n o r i f i u - u n o t t inv . paese — ha d e t t o ' m " i m o '« ' • a- nre . - iaeni t 

| 4 « i j / | M W . - w i i i d U l l d JJeii IL' l U 3 p | - j 
cua . Ignorare q u e s t a l e a l t à è \\ de' .esato br i tann ico S e i -
g r a v e e r r o r e » . ; \vyn Lioyd . h„ nreso la p a -

N e h r u ha ind ica to un a l tro • roId per a p p o s t a r e la tes i 
e s e m p i o di n o n c u r a n z a nei ! amer icana -ulfa c^nierenz*» 

preso confront i dei diritt i de l l 'As ia per la Core. . . 
nel fa t to c h e il L ibano d o - JI - e r r _ e , , _ . 0 
v r e b b e rappresentare ciue.-to • j'j-1 .n'aT"" 
c o n t i n e n t e in sono al C o n s i -

^ n e r a l e d e l -
it:arocch;no. B a i a 

ti e j . e ii i a p p r r s e n t a n t e i^el 

ceso . " ilo yempre detto ehe vescfnto. Dul l e s ha a f f e n m t o 
cne 

Mano tesa 

ci vorrebbe une; Francia e;af-:i-'j... ' 
l icana — It.» c..nc'.u.-o. — I^i,' • ' ' 
monarchia francese era par- '' 
ticolarinciite indipendente ri-

1 n u o v o ì c ' m e darò a ! - ! , a l c m Prendere in c o n s i d e -
' '.ir... n u o v . r o p p i r t u - razione tale p r i n c i p i o . 

d: ia f forzare : s.m: l e - . 11 Pand i t N e h r u ha a t f er -
P f , r " ' s a m : con : p;:e=: del m o n d o . m a t o chc la par tec ipaz ione 

rv .-ta 

guardo al papati». Io mi sr»»o' 
lanciato dopo l'altra guerra\ 
contro t1 ristabilimento di'' 

a l una aiubrisciata di Francia al 

nero 

7ionc eli .strinsere l e s a m i di 
amiciz ia proprio c o n c o l o r o 
c h e non eli-Ilo s„rti dei l ine 
popol i sono preoccupat i , tua 
u n i c a m e n t e del la e-oiitiiiintà 
di un ordino reazionario al la 
< iti baso sta il serv i l i smo 
a t lant i co e nello c u i prq-p- t 

maresc ia l lo P a p a s o s x iene in f r a n C e . s , . S e c o n d o Paris-Pro.s-* matto tesa , , . ca . ^^ ^ 

Italia con la e v i d e n t e ititeli- Sft t r I t a i i a a s 5 j s t e al la più :m- rieLV>nri<) , a I . n o t : z i e . a Lxm-'. Journal de "Genere'. H e - i o t l Vaticano. La mia posizione 
portante protesta del lavoro { ) . . t ^ tenderebbe a porgere , ha voluto .-«-"ttoiineare l ' .nter- r " """«'« perfettamente ii.-J-
che si sia conosc iuta da t r t n - : . d , , , < i n o ., -riU) cons iderando) v e n t o del Vat icano "per o t t e - ; " ,'"rn ir,tJ'Ca e tradizionale' s 
t a n n i m qua . F rance-bo.r. : n a C te : tab: :e :! p lebisc i to . I e - j n e r e la ratifica del l 'e -erci to rfr"a politica francese». |Cip< 
m e t t e in r i l i evo cne i p r o b . e - , r ] > ; o _ , : i l Qnni d'Orsa;/, il europe. . - fo credo — ha dot-I MKIIKI.F. n.W.tt 
mi d e . l x e n z i a m e n t i e de l la , r v > „ . r i X O ( V . . f fermava eh 

Sincoiare tfaloco 
fra principe e impiegato 

. . . . . d e l l ' A s s e m b l e a de lI 'ONU. s i -
N c h i u - - ma non mi sC:nbra j c n „ . a P a i K Ì i t . e al s e - r e t a n o 
che c - o p . . s s 3 r;ipp: c a t a r e ; e n e r . i I p d e l l o r ^ a n i z z a z i o n e 
il v a - l o cemtinente . siatico. .... t e l e d r a m m a in cui d e n u n -

Inf ine No:tru n.i r i b a d i t - , C I . i n o u c a m p a g n a d , t e r r o r e 
e n . o n d i c a z i o n i i n d i n e 5 u i . c h p | r autor i tà trances i c o n -

.crrnor i d e . pae-.-e che s o n o , d m . o n o , n T u n i s i a 
|de i neutral i c o s t i t u i r e b b e u n 
j importante c o n t r i b u t o al la " • • " " • • • »< > I'-V.-.- t . . c - ' •>", ducono in T u n i s i a e in Ma 
(causa del la pace . D o p o a v e r . a n c o r a occupat i da potenze : r O C C O T _ a , a t r o c i J a f r a n c e -
Iosservato c h e par lare d i ' - tr . - .mere e in part ico lare M I - | M ? o n „ e l e n c a t e t o r t u r e d l 
••neutral i .» in t e m p o di pace '?!» s tab i l iment i francesi 

{ equ iva le a r i conoscere la p r e - | 
e l e m e n t i naz iona l i s t i , e s e c u -

p-. crescente d i soccupaz ione a g - j g m o r r i „ - . ^ e e . - e si Iim.ta "fi! ! • 

g r a v a n o a n c h e pn 
\e»rator:. :! 

per ì 
baratro ?:te cs i 

e costo •1J,1..Ì 

d'\dari 

l i c e è la sucrr.i d assres>n>tio p1*? fra salari 
Q u a l e infatti il n i o s s a s s i o V 1 ^ 

c h e P a p a s n s porta al p o p . lo) „ Q u f s : " P^mer gg ... p ? i , 
. , . ' " . - i ,1 „,.. [Monde ded ica al i a w - m m e n 
. . a l i ano? tcce . lo q n ^ r n i j ! . ^ ^ p 0 i . 0 d i m a g g i o r e 

Le 
n -

l i e -
. . - , v o e un ed i tor ia l e in cui , f a -

d i - K - r i m m a z i o - ! c e n d o u p u n t o d e l l a s i l u a z i 0 . 
imi i l , s a s s i o : misure 

cuerra, i l l e sa lo 
ne tra i c i t tad in i , t rad imento 
d e s ì i ideali soc ia l i e dem-.i-
erai ic i «Iella lotta ant i fa*c i - ta . 
mi l i tar i smo e na^ionalisnv». 
s i ihori l inazione d e s ì i inton-s-i 
economic i insopprimibi l i 'l'-l 
propr io Paese a quel l i dell'ini- c e v i d e n t e 
per ia l i smo amer icano . j « Lei causa 

consigli di prudenza al-', 
l'Iiaìia e alla Jugoslavia. Ma 
si ìia l'in pressione che per ilj 
r e s ro .vi attendano ordini da, 
Washtnyo'i ... C'è da eonc!u- j 
dere che U- fa:r.ose proposte 
lanciate d.. P e l a nel ; u o d:-j 
scorso de! C«»mpidoalio noni 
h a n n o avuto , anche n e l ' / a m b : - ! 
to della diploma/. .a rcc ldon- l 
ta le , neppure quel min imo d; 
seria prepara/ icr .e aip'.o.ma-, 

I;S.\TI COMI; CAVII; DA LABORATORIO 

t:ca che 
te» 

potev ;.n > 
marg .no " 

ve. 5; inquadrano gli sctoperi 
ne l l ' ins i eme del la v i ta i ta l ia 
na. 

.. Un avvertimento » 
, „ . ' u n co 

I. paragone con la F r a n c a , - 0 

cr ive l'articolista:!*' " 
| diretra e in imc- j L'uit .ma nomua *• 

T u t t o c i ò è presentato -o t to !d inra deH'ogiratJOne socialeì^^ d ichiaraziem^ 
la maschera del la p a m l a e de-." ne l l 'uno c o m e iifH'nllro caso sburgo^di t»i«y_-"«; 
mocraz ia > e de l le « styirome ! 'ioti 
p s i s e n / e di di fesa c o n t r o ili e sp lodere 
per ico lo c o m u n i s t a >. Ma dio-I profondo e 

m a s c h e r a c 'è \(ì\come nell alt 
d e H a i t i M Ì o dt a : w " c dci

 r . , n .. 
programma precido d i 

Detenuti nelle carceri U.S.A. 
contagiati di malattie infettive 

i va lenza nel m o n d o di u n ' a t - j 
TOCCOLMA. 24 — Il prin- , mosfera di guerra , eg l i h a i 

Bertil di Svezia avpvs b i - . n o t a t o che una ta le a t m o s f e r a I 
*ocnr-. i i o in i la. di un' informa-"dovrebbe c-s.-erc a s s e n t o da l la 1 

'conferenza pol i t ica c o r e a n a . ! 
po iché potrebbe c o m p r o m e t 
terne l'esito. | 

P o l e m i z z a n d o i n d i r e t t a - , 
m o n t e con la tesi a m e r i c a n a . . 

Il d iba t t i to 
alle» Nazioni Un i t e 

i . . oni s o m m a r i e 

p o -

N E W Y O R K 

dell'U.N'U u 
l i t i c i g e n e r a l e . 

, „ _ . , . , , Ne l l a s c a u t a m a t t u t i n a h J i 
{secondo la q u a l e !a c o n f e r e n - , , t . , . j { 

Z ° ? r e f , n J d o Y r c b l f e*se\e-\i\ d e l e g a t o p o l a c c o , il v i c e 
! v f . n i y ^ , " e p a . r t ' : m i n i s t r o deg l i e s t e r i M a r i a n i 
a v v e r s e a n z i c h é ••" •«•»«.«»—s... « 

a i « s t a g g i . 
! m i t r a g l i a m e n t o e ucc i s ion i 
con b a i o n e t t a di o s t a g g i a'.la 

Ipre-enza d e l l e f a m i g l i e , co lp i 
'd 'arma da fuoco cor . 'ro c a s -

4. — E' pro-;s.-.nti i n n o c e n t i , r u b e r i e e att: 
i rtii'Assemolea'' d i n a m i t a r d i . 
d i b a t t i t o d i 

A u m e n t a neìjli S.U. 
il eosto de l la vi ta 

e a n z i c h é u n incontro !vas^"wr.«.cL-i ,i r,.,-~ia i,^ *, , « A h r i i . N U . 
Jto a s i s t e m a r e p a c i f i - l i . - ' q d l " sto della v,ta 
._ i ~-1V^"V _ , ! ! . _ ' c h i a r a t o c n e i m u t a m e n t i v c - L , „ „ „ , „ . „ , 

..nt.ro 

.icr-.s-' 

tro questa 
e loqi ienle verità 
s i tuaz ione sreca . C'è il tradi
mento del la c l a s s e d o m i n a n t e 
croca c h e ha v e n d u t o il «no 
Paese e permet te a t rnppr 
«traniere di farne un c a m p o 
trincerato, nn elpposito - di 
esplos iv i , una pista di l anc io 
per i bombardier i a tomic i 
C'è la fame, la miseria , la di
soccupaz ione . l ' indic ibi le tra
gedia umana del p o p o l o s re -

c che In s c m i i l ' a chc fa 
un malcontento 
latente. Nell'uno 

tro caso è l'unirei 
de i sindacati su un 

rivcn-

N'EW YORK. 24 — Una sc-
rit eii atticoli apparsi sulla 
• \V»shinuu>n Po't . denunciq-

• r.'. l ' j 'n come « c a v i e , eiei dc-
-, anta tenuti nt-llo prigioni o dei ri-
Stra- ci.vtTati ne.: manicomi e ncyli 
e^re-i , , ;>dali psichiatrici. 

tario del Part i to socialdeir .o- | Secondo il s iomale . «li espe-
crat ico: osse s'.ia» e-p'..»-»- .or» ' , ,menti sull'uomo vennero mi

di ps'ch'Che, iion e po»*.fo le chr\ 

dicazioni che permette d i 
tra.t/orn;nrc lo sciopero in 
"avvertimento" s i m b o l i c o ». 

Dopo aver sot to l ineato lo 
aff inità , il g iornale cerca di 
ind iv iduare anche le d i f f eren
ze sostanzial i fra le due ag i 
tazioni: d i v e r s a m e n t e che in 
Franc ia , e s s o d ice , in Italia il 
g o v e r n o 5.1 è guardato b e n e 
da l l ' in tervenìre d ire t tamente : 

c o m e un potent i s s imo petar
do nei corridoi de l Palazzo 
Borbone , so l l evandov i v:ve 
controvers i e . V e n e n d o dopo 
le no te de i d u e gruppi e x - g o l 
l ist i . in cui si minacc iavano 
le d imiss ioni dal g o v e r n o dei 
r ispett iv i minis tr i , la prec i 
sazione d i Moliet serviva a 
rafforzare n o t e v o l m e n t e la 
posiz ione incerta d i Laniel . 

In pratica, i soc ia ldemocra
tici a s s i curavano la « m a g g i o 
ranza , di ricambio»», d i c e n d o 
si , per bocca d e l loro m a s s i -

ziati nel 1944, quando circa 
2.000 persone detenute nel le 
carceri federali vennero infet
tate con la malaria, il virus 
dell'itterizia e la dissenteria. 

Il giornale rivela, in partico
lare, che a partire dall'estate 
del 1051 esperimenti del gene 
re sono stati effettuati in tre 
prigioni: ad Ashland (Kentu
cky) , Louisburg (Pennsylvania' 
e nell'isola di Mencil (Washing
ton). A 550 persone detenute 
in quelle prigioni è stata ino
culata l'itterizia epatica. 

L.i 'Washington P o s t , d à j e o n potenze s traniere al finej '] V 
notizia di analoghi esperimenti di nuocere al g o v e r n o e al lo) ', J M 
comp.ir.1 sa. pa/z . r .co. »:af. | S ta to e g i z i a n o .. , ^ ' l u z i o n e del la a;ie~tior.e c o 
ncilo c-pedaie- statale . S a n . l , c o n t e m p o r a n e a m e n t e e Ma-1™"™''''" . . . . , , 
E l izabeth , a WaMunqton | . f l .n.„ ' n r . , „ , , _< ,„„ , . r »„ ,J N e h r u ha d e d i c a t o il : o s t o 

. a e s t m a 
j e a m e n t e i p r o b l e m i in s o s p c - ' r ì f i c a t . « i 
! -o . Xohru ha d e t t o c h c ' * f i - ' a n n o 
• nora non è stata presa a l j a j . c s . , a ^ ^ y ^ d l c o n 

n c u n a d e c i s i o n e la j l r i b u i r e c r a n d o m e n t e al la d i - ! ^ V ° . HÌ 

jfCsa de l la paco ed ha 

d u r a n t e 
f o r n i s c o n o 

lo s c o r s o 
a l l 'a t tua le 

f s s e r - ! 
vate» che la « p o l i t i c a di for- ! 

WASHINGTON. 24 — Il c o -
n e z h Stati Unit ; 

ha racziunto un nuovo rnassi-
jrr.o nel rrese di asosto . Esso è 
idei \1 por cento sur-eriore r i-

13 io . p.irr.a della 
uerra in Co: ea 

l I M M I I M I I I I t l l l I M M I I M I D f " • • » • « • 

» A r i m i dfl'.f loro co.-jfi.r.r,. IÌ'OX pr imo m i n i s t r o u n d e c r e - tdel sv;0 d i s c o r s o al 

/.; 
fonda 

traversa una crisi p r o 
ni q u a n t o r.'^n ^ode ; 

etti abbuino 
to di 

.<ponrjri^.:nu-nr'>i.J,.,_ 
* a\ an CO'iyeitriìe. ad essere ir,!toj/0«ri 

a questi efpcrmwiìii • a . c e 1 
g.ornale. 

Giudizio t de l la r inasc i ta 
c i t a z i o n e a 

alla - C o r t o r i ' o l u z i o - . . . . . . . 
: :nar.a .. per l 'ud.cnza di s a b a - P?!*:™!,_o c^ I . t^? i

t aV* a d _ , R _ n ° 

ila t e n d e n z a , p r e v a l e n t e tra le 

o al p r o b l e m a IdeU'appos^io de i popol i c h e i 
d e l l ' A s i a e a l - l e s s a v o r r e b o e so t toporre a i 

DAL TRIBUNALE DI N'AOIIIB 

l e i preier Hadi 
accusali 11 iraainmii 

C A I R O , 24. — Ibrah im A b -
del H a d i . e x p r i m o m i n i s t r o 
saadista eg iz iano , è s ta to f o r 
m a l m e n t e i n c r i m i n a t o oggi d i 
« a l t o t r a d i m e n t o e c o m p l o t t o 

to p r o s s i m o 
L'ex p r e m i e r è s ta to a n c h e 

i m p u t a t o d i a v e r s v o l t o , d u 
rante il p e r i o d o dal 22 d i c e m 
bre 1948 a l 25 l u g l i o 1949 in 
cui fu c a p o d e l g o v e r n o e m i 
nis tro de l l ' in terno , a t t i v i tà d i 
corruz ione n e l l a a m m i n i s t r a 
zione d e l l o S t a t o . « a v e r c r e a 
to u n r e g i m e di t i rannia e d i 
tortura e d i a v e r l i m i t a t o le 
l iberta persona l i m e d i a n t e a r 
resti arbi trar i e s e g u i t i s u lar 
ga scala ». 

Irare ta le rea l tà e a n e g a r e 
ai paes i a s ia t i c i i dir i t t i c h e 
loro c o m p e t o n o . 

C o n d a n n a n d o ancora una 
v o l t a i l fa t to c h e la cr icca di 
Formosa occup i il pos to s p e t 
tante a l la C ina in s e n o al 
Cons ig l io di S i curezza , il p r i 
m o min i s tro i n d i a n o ha d e t t o : 
« A I l ' O N U si a t t r ibu i sce a 
torto il n o m e di Cina ai r a p 
presentant i di u n a a m m i n i 
s traz ione c h e contro l la F o r 
m o s a . O v v i a m e n t e . F o r m o s a 

suoi d iktat , con il pre te s to di 
voler l i d i f e n d e r e da un i n e 
s i s t e n t e per ico lo p r o v e n i e n 
te d a l l ' U R S S . 

N e l corso de l la seduta p o 
merid iana il d e l e g a t o de l 
G u a t e m a l a T o n e l l o Garr ido . 
ha d ich iarato c h e organi i n 
fluenti del la s t a m p a a m e r i c a 
na c h i e d o n o il b l o c c o e c o n o 
m i c o del G u a t e m a l a a f f e r 
m a n d o c h e ta le paese ha un 
g o v e r n o c o m u n i s t a . U d e l e g a 
to g u a t e m a l t e c o ha a m m o n i 
to eli amer i can i c h e il suo 
p a e s e è fiero de l la ragg iunta 

n o n è la Cina e n e p p u r e n e ind ipendenza e non i n t e n d e 

Un nuove Damato' 

L a ' L A M A 
da ba rbb 

FAUSTO 
C O P P I 
prodotto a SOLINOEN 

CM la barba a tutti' 

P R O V A T E L A 
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